
 

  

REGIONE MARCHE 
- ITALIA 

VOLUNTARY  

Local 
REVIEW 

 

2026 

Local government contribution to the 2nd Voluntary National 

Review of the Italian Government on the Implementation of the 

2030 Agenda for Sustainable Development 



 

2 

 

Redazione del documento 

Regione Marche 
Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere 

Presidio politico-istituzionale del processo: Assessore all’Ambiente. 

Coordinamento e redazione tecnica: Patrizia Giacomin. 

Autori: Patrizia Giacomin, Nazarena Tesei. 

Collaboratori: Benedetta De Angelis – dottoranda presso la Regione Marche – ha applicato 
l’intelligenza artificiale per la restituzione grafica del documento.  

Validazione finale: Massimo Sbriscia. 

 

 

 

 

 

Anno di pubblicazione 

2026 

  



 

3 

 

DICHIARAZIONE POLITICA 

Presentare la Voluntary Local Review (VLR) della Regione Marche significa assumere, con responsabilità 
e trasparenza, il punto di vista di un’amministrazione che intende contribuire in modo concreto 
all’attuazione dell’Agenda 2030, collegando visione strategica, strumenti di governo e risultati 
osservabili. La VLR non è per noi un esercizio formale di rendicontazione, ma uno strumento politico e 
istituzionale per rendere più leggibile il contributo regionale alla sostenibilità, rafforzare il dialogo con il 
livello nazionale e internazionale e accompagnare l’aggiornamento della Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile. 
In questo quadro, la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile rappresenta una condizione 
essenziale per tradurre gli Obiettivi dell’Agenda 2030 in decisioni pubbliche capaci di incidere sul 
territorio. La sostenibilità non può essere affidata a politiche settoriali isolate: richiede invece la capacità 
di gestire in modo integrato le interdipendenze tra i diversi ambiti di policy e tra i livelli di governo, così da 
rendere più coerente, trasparente e verificabile il nesso tra priorità strategiche, programmazione, 
performance amministrativa, monitoraggio e valutazione. 
Questo approccio trova una delle sue applicazioni più rilevanti nell’adattamento ai cambiamenti 
climatici, che per la Regione Marche rappresenta una priorità trasversale e non rinviabile. Il territorio è 
esposto a rischi crescenti – eventi estremi, stress idrico, dissesto idrogeologico e pressioni sugli 
ecosistemi – che richiedono di integrare prevenzione, pianificazione, investimenti e capacità 
istituzionale. 
L’approvazione del Piano Regionale di Adattamento al Cambiamento Climatico (PRACC) costituisce, in 
questo senso, un passaggio strategico di particolare rilievo. Il Piano traduce gli indirizzi della Strategia in 
un quadro operativo intersettoriale fondato su evidenze, analisi del rischio, misure prioritarie e 
monitoraggio. In questo percorso, i partenariati e la cooperazione multilivello rappresentano un fattore 
essenziale di rafforzamento della capacità regionale di leggere i rischi, orientare le priorità e sostenere 
nel tempo la qualità dell’azione pubblica per la resilienza. 
La presente VLR restituisce quindi un messaggio chiaro: per la Regione Marche, l’azione per il clima e la 
coerenza delle politiche non sono dimensioni separate, ma parti di una stessa agenda di trasformazione 
istituzionale. Governare la transizione significa collegare obiettivi e risorse, rischi e priorità, 
partecipazione e accountability, rafforzando al tempo stesso il contributo del livello regionale alla 
Voluntary National Review italiana e al dialogo multilivello sull’attuazione degli SDGs. 
Con questa Review, la Regione Marche conferma il proprio impegno a proseguire su questa traiettoria, 
rafforzando nel tempo la qualità del monitoraggio, l’integrazione tra politiche e la partecipazione degli 
attori territoriali. La sostenibilità, per essere credibile, deve essere governata come una responsabilità 
pubblica continua: misurabile nei risultati, coerente nei processi, condivisa nelle scelte. 
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Acronimi e abbreviazioni 

Per facilitare la lettura del documento, la tabella seguente riporta gli acronimi e le abbreviazioni utilizzati 
più frequentemente. Ove opportuno, il significato è specificato anche al primo utilizzo nel testo. 

Acronimo Descrizione 
Agenda 2030 Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile 
ASviS Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
BAGCAR Blue & Green Carbon (sottogruppo CPMR coordinato dalla Regione Marche) 
CLIMAAX Programma/progetto UE per l’analisi del rischio climatico; nelle Marche: progetto 

CLIMARCHEX 
CoM Covenant of Mayors (Patto dei Sindaci) 
CPMR Conference of Peripheral Maritime Regions 
CWG Climate Working Group (CPMR) 
CSV Centro Servizi per il Volontariato (CSV Marche ETS) 
DEFR Documento di Economia e Finanza Regionale 
EU Unione europea 
FRSvS Forum regionale per lo sviluppo sostenibile della Regione Marche 
HLPF High-level Political Forum on Sustainable Development 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 
OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OECD) 
OVPT Obiettivi di Valore Pubblico Territoriale 
P2R Pathways2Resilience 
PAN PCSD Piano d’Azione Nazionale per la Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
PCSD Policy Coherence for Sustainable Development (Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo 

Sostenibile) 
PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
PRACC Piano Regionale di Adattamento al Cambiamento Climatico 
SEA Strategic Environmental Assessment (Valutazione Ambientale Strategica – VAS) 
SECAP Sustainable Energy and Climate Action Plan 
SDG / SDGs Sustainable Development Goal(s) (Obiettivo/i di sviluppo sostenibile) 
SISTAN Sistema Statistico Nazionale 
SNSvS Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 
SRSvS Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (Regione Marche) 
TSI Technical Support Instrument (Commissione europea) 
VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VLR Voluntary Local Review 
VNR Voluntary National Review 
YVR Youth Voluntary Review 
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1 INTRODUZIONE (INTRODUCTION) 

«Con questa Voluntary Local Review, la Regione Marche offre un contributo regionale alla seconda 
Voluntary National Review dell’Italia sull’attuazione dell’Agenda 2030 e al dialogo internazionale in 

sede HLPF. La VLR accompagna l’aggiornamento 2026 della Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS), rafforzando trasparenza, responsabilità e miglioramento continuo nel raccordo tra 

politiche, monitoraggio e programmazione. Presentiamo questa esperienza alle Nazioni Unite come 
impegno concreto per accelerare, con istituzioni e comunità, il conseguimento degli Obiettivi di 

sviluppo sostenibile. Ci impegniamo a utilizzare questa VLR come baseline per l’aggiornamento della 
SRSvS e per una rendicontazione periodica dei progressi, rafforzando nel tempo qualità dei dati, 

coerenza delle politiche e partecipazione.» 

La Voluntary Local Review (VLR) della Regione Marche presenta, su base volontaria, un quadro sintetico 
e verificabile del percorso di localizzazione dell’Agenda 2030: assetti di governance, scelte strategiche, 
progressi e sfide, con un focus sui temi più rilevanti per il territorio e per il confronto internazionale. Il 
documento è costruito per supportare il dialogo multilivello (locale–regionale–nazionale–UE) e per 
contribuire al confronto in ambito HLPF. 

La Regione Marche in breve.  

Le Marche sono una regione dell’Italia 
centrale affacciata sul Mare Adriatico, 
caratterizzata da un marcato 
gradiente territoriale dalla costa alla 
dorsale appenninica, con vallate che 
collegano l’entroterra al litorale. 
Questa conformazione genera una 
pluralità di contesti socio-economici 
e ambientali e concentra 
popolazione, attività produttive e 
infrastrutture lungo la fascia costiera e nei principali fondovalle. La Regione conta circa 1,48 milioni di 
abitanti ed è articolata in 5 province e 225 comuni, con una struttura policentrica di città di medie 
dimensioni e un patrimonio naturale e culturale diffuso, che include il sito UNESCO del comune di 
Urbino, oltre ad aree interne e montane che affrontano dinamiche di spopolamento e invecchiamento. 
Le Marche sono inoltre una regione a rischio sismico, aspetto che rafforza l’esigenza di integrare la 
prevenzione e la gestione dei rischi nelle politiche territoriali e di sviluppo. Questa combinazione di costa 
dinamica e aree interne più fragili rende centrali politiche integrate che gestiscano sinergie e trade-off 
tra coesione territoriale, competitività delle filiere e tutela degli ecosistemi.  



 

8 

 

In una regione policentrica, la localizzazione degli SDGs richiede coerenza tra livelli di governo e la 
capacità di tradurre priorità strategiche in interventi territoriali misurabili e replicabili. 

In una VLR, la solidità del collegamento tra strategia, attuazione e risultati rappresenta un elemento 
essenziale di credibilità. In questo quadro, la Regione Marche presenta la sostenibilità come un impianto 
di policy che collega strumenti e decisioni — strategie, piani, assetti di governance e risorse — a output 
verificabili, outcome attesi e risultati nel medio periodo. 

In un contesto caratterizzato da assetto policentrico e fragilità delle aree interne, la capacità di gestire 
sinergie e trade-offs tra obiettivi di sviluppo costituisce una condizione rilevante per avanzare in modo 
integrato sugli SDGs. In questa prospettiva, la presente VLR concentra l’attenzione in via prioritaria su 
SDG 13 e SDG 17, riconoscendo al tempo stesso le principali interconnessioni che ne rafforzano la 
rilevanza per il territorio regionale: in particolare, il nesso tra SDG 13 e SDG 11 nonché SDG 2, e quello 
tra SDG 17 e SDG 16. 

1.1 Messaggi chiave (Highlights) 

• Strategia integrata per 
localizzare gli SDGs. La Regione ha 
adottato la SRSvS (2021) e nel 2026 
ne sta aggiornando Priorità e 
Strumenti, collegando più 
chiaramente Scelte Strategiche, 
Attuazione e Rendicontazione. 
• Partecipazione 
istituzionalizzata e tracciabile. Il 
Forum regionale è un Dispositivo 
stabile (2020–2026) con 4 Sessioni, 
inclusi il Forum Scuole (2024/2025) 
e il Forum Giovani (avviato 2026), 
con Output documentati e 
Restituzione per l’Aggiornamento 
della Strategia. 
• Monitoraggio SDG basato 
su evidenze comparabili. La VLR 

utilizza gli indicatori SDGs ISTAT–SISTAN e un Modello incrementale (Attuazione–Contributo–Contesto), 
assicurando l’Allineamento al set nazionale di Indicatori di primo livello per una lettura coerente con la 
VNR. 

• Adattamento climatico: dal quadro SRSvS a un piano operativo. Il Piano regionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici (PRACC), approvato 11 febbraio 2025, con orizzonte temporale al 2050, previsto 
dalla SRSvS come azione B.5.1, traduce l’Indirizzo strategico in un Piano Intersettoriale con Misure e 
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Responsabilità condivise e con un Programma di Monitoraggio Integrato Piano–VAS per verificare 
Avanzamento ed Efficacia nel tempo. 

• Partnership europee che rafforzano capacità e investimenti. Dal 2025 le Marche aderiscono alla EU 
Mission on Adaptation e, tramite P2R e CLIMAAX, hanno rafforzato l’Evidence Base (es. analisi su Siccità 
agricola e Piene fluviali) e avviato una prima Analisi Economico-Finanziaria per orientare Scelte e 
Finanziabilità delle misure di resilienza. 

• Coerenza delle politiche: strumenti testati su casi reali. Nel percorso PCSD (TSI della Commissione 
europea con supporto OCSE) la Regione ha sperimentato Strumenti di analisi di Sinergie e Trade-off nel 
Workshop e nel Laboratorio svolti a marzo 2026, applicandoli a due priorità del PIAO (OVPT): Mobilità 
dolce e Rigenerazione dei borghi.  

Inoltre, la VLR evidenzia come partnership e strumenti di programmazione rafforzino i mezzi di 
attuazione: le collaborazioni europee (Mission Adaptation, P2R, CLIMAAX, CPMR) sostengono capacity 
building e mobilitazione di risorse (SDG 17), mentre il raccordo progressivo tra SRSvS, strumenti 
economico-finanziari regionali (es. DEFR e con il ciclo della performance (PIAO) mira a rendere più 
tracciabile il contributo delle politiche agli SDGs. 

1.2 Perché una VLR e come si collega a VNR/HLPF 

La VLR è concepita per rendere trasparente il contributo del livello regionale al raggiungimento dei target 
dell’Agenda 2030, valorizzando risultati e priorità e chiarendo le condizioni abilitanti (governance, dati, 
risorse, partenariati). In tale quadro, il documento è pensato anche per alimentare il dialogo con il livello 
nazionale (Voluntary National Review – VNR), e per rendere leggibile il contributo delle iniziative 
territoriali (inclusi percorsi dedicati ai giovani) al posizionamento complessivo dell’Italia nel percorso 
verso il 2030. 

2 METHODOLOGY AND PROCESS FOR PREPARATION OF THE 
REVIEW 

Questo capitolo descrive come è stata preparata la VLR della Regione Marche: chi ha guidato il 
processo, quali soggetti sono stati coinvolti, quali fonti e criteri sono stati utilizzati per selezionare e 
leggere gli SDGs, e come sono stati assicurati trasparenza, tracciabilità e rigore delle evidenze. 
L’impostazione mira a rendere replicabile l’esercizio nei futuri cicli di aggiornamento della SRSvS e di 
rendicontazione nazionale (VNR). 
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L’impostazione metodologica distingue in modo esplicito tre livelli di evidenza – contesto, attuazione, 
contributo – per evitare sovra-attribuzioni e rendere la rendicontazione robusta. Questa scelta è rilevante 
perché consente di spiegare, per ciascun Goal prioritario, non solo come evolve l’indicatore, ma anche 
quali strumenti la Regione mette in campo e attraverso quali meccanismi plausibili essi possono 
contribuire ai risultati. In pratica, la VLR rende visibile il passaggio dagli strumenti agli output prodotti, 

dagli output agli outcome e, infine, 
agli impatti attesi, con attenzione 
alle condizioni abilitanti 
(governance, capacità 
amministrativa, dati, risorse e 
partenariati), in linea con lo spirito di 
SDG 16 (istituzioni efficaci) e SDG 
17 (partnership e mezzi di 
attuazione). 
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2.1  Guiding principles for a VLR e applicazione al caso Marche 

I principi guida alla base della redazione della VLR e la loro specifica applicazione per il caso di Regione 
Marche sono indicati all’interno della figura che segue. 

Figura 2.1.1. Principi guida VLR e applicazione per Regione Marche 

2.2  Process governance, stakeholder engagement and quality 

assurance 

La preparazione della VLR è stata organizzata come un processo whole-of-government e multi-attore, 
coerente con l’impianto della SRSvS. Il processo è stato guidato dal Settore competente per le politiche 
di sviluppo sostenibile, di concerto con l’Assessore all’Ambiente, con il compito di: definire perimetro e 
struttura del documento; raccogliere e armonizzare contributi tecnici; verificare coerenza tra messaggi, 
evidenze e narrative; garantire allineamento con il percorso di aggiornamento 2026 della SRSvS e con i 
riferimenti nazionali (VNR) e internazionali (HLPF). 

La VLR è stata elaborata attraverso le fasi di processo illustrate nella figura seguente. 
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Figura 2.2.1. Workflow di preparazione della VLR di Regione Marche 

 

Criteri di selezione dei Goal prioritari. La VLR non mira a coprire in modo esaustivo tutti i 17 SDGs, ma 
seleziona un set di Goal prioritari in base a: rilevanza territoriale (rischi e vulnerabilità, divari, 
opportunità); presenza di politiche e strumenti regionali con evidenze disponibili; valore dimostrativo in 
termini di governance/mezzi di attuazione; connessione con il percorso nazionale (VNR) e con temi 
emergenti nel dibattito HLPF. Il criterio guida è la verificabilità: per ciascun Goal selezionato la VLR 
esplicita indicatori, trend, politiche principali e limiti del dato. 

Process monitoring e strumenti di maturità/capacità. Per rafforzare la dimensione “accountability” 
(SDG 16) la VLR integra, accanto agli indicatori SDGs ISTAT–SISTAN, strumenti di monitoraggio di 
processo e di valutazione della maturità/capacità (es. questionario MASE/PAN PCSD sui Vettori; 
Resilience Maturity Curve di Pathways2Resilience). Questi strumenti supportano una lettura verificabile 
di come la Regione implementa la Strategia (governance, partecipazione, coerenza) e alimentano il ciclo 
MEL e l’aggiornamento 2026 della SRSvS. 

Raccolta dati e impianto indicatori. La VLR utilizza in via prioritaria fonti statistiche ufficiali (in 
particolare indicatori SDGs ISTAT–SISTAN) integrate con monitoraggi regionali e con gli output dei 
principali strumenti strategici (SRSvS, PRACC). L’impostazione distingue tre livelli progressivi di lettura, 
utili anche per chiarire limiti e attribuzione causale: attuazione (stato di avanzamento di azioni e 
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strumenti); contributo (stima qualitativa/quantitativa del contributo delle politiche ai risultati attesi); 
contesto (andamento complessivo degli indicatori territoriali). Questa distinzione evita sovra-
interpretazioni e migliora la qualità della rendicontazione. 

Benchmark nazionale e internazionale. Per rafforzare comparabilità e lettura delle priorità, la VLR 
integra due livelli di benchmark: ASviS – Rapporto Territori come riferimento nazionale (trend e confronto 
tra Regioni italiane) e strumenti OCSE come riferimento internazionale (approccio territoriale e 
confronto con regioni/città in contesti comparabili). Questo consente di distinguere ciò che è 
miglioramento “interno” al contesto Paese da ciò che richiede accelerazione rispetto ai target ONU e ai 
peer internazionali. 

Coinvolgimento degli stakeholder: è stato realizzato attraverso canali strutturati già previsti dalla 
SRSvS, in particolare il Forum regionale per lo sviluppo sostenibile (gestito con il supporto del Centro 
Servizi per il Volontariato – CSV Marche), includendo formati dedicati a scuole e giovani (Forum giovani 
2026). Per rafforzare l’accountability, la VLR adotta un approccio di tracciabilità degli input: per ciascun 
incontro o consultazione sono prodotti output standardizzati (schede incontro), archiviati in un 
repository, e una matrice di integrazione documenta come i contributi siano stati recepiti, riformulati o 
motivatamente non recepiti nell’aggiornamento della SRSvS. 

Focus giovani (Forum giovani 2026). In coerenza con SDG 16, nel 2026 il percorso di consultazione 
include una sessione dedicata alle giovani generazioni (17–34 anni), orientata a raccogliere istanze, 
proposte e raccomandazioni da integrare nell’aggiornamento della SRSvS. Il modello prevede: formati 
differenziati (forum provinciali e laboratori nelle scuole/contesti non formali); utilizzo di metodi di 
strategic foresight (world café, scenari e backcasting, gamification); produzione di schede output 
validate e archiviazione in un repository; una matrice di integrazione che documenta in modo 
trasparente come i contributi siano recepiti, riformulati o motivatamente non recepiti. Questo impianto 
rafforza tracciabilità e accountability e alimenta anche la componente regionale della Youth Voluntary 
Review (YVR) nell’ambito della VNR 2026. 

3 CONDIZIONI ABILITANTI E ASSETTI DI GOVERNANCE (POLICY 
AND ENABLING ENVIRONMENT) 

“Per la Regione Marche, la sostenibilità è una responsabilità di governo: orienta le scelte, rafforza la 
coerenza delle politiche e misura la capacità di generare valore pubblico per le generazioni presenti e 

future.” 
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Questo capitolo descrive il quadro di policy e le condizioni abilitanti che sostengono la localizzazione 
dell’Agenda 2030 nelle Marche. L’obiettivo non è elencare iniziative, ma rendere trasparente e 
verificabile come la Regione integra SDGs e sostenibilità nel ciclo delle politiche pubbliche: 

✓ un quadro strategico aggiornabile (SRSvS 2021 e aggiornamento 2026); 
✓ assetti di governance e strumenti per gestire sinergie e trade-off (PCSD); 
✓ partecipazione strutturata (Forum); 
✓ raccordo con programmazione economico-finanziaria (DEFR) e con il ciclo della performance 

(PIAO); 
✓ un quadro di monitoraggio, valutazione e rendicontazione che consenta di leggere trend, 

contributi delle politiche e avanzamento dell’attuazione.  

Accanto a queste dimensioni, la Regione Marche riconosce in modo esplicito il ruolo dei vettori di 
sostenibilità, in coerenza con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, quali leve abilitanti 
trasversali per rendere più efficace l’attuazione delle politiche. In particolare, i vettori della coerenza 
delle politiche, della cultura per la sostenibilità e della partecipazione costituiscono elementi chiave per 
rafforzare la capacità della Regione di tradurre indirizzi strategici in decisioni operative e risultati 
verificabili.  

3.1 Quadro strategico regionale (SRSvS e aggiornamento 2026) 

La Regione Marche ha adottato nel 2021 la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) quale 
quadro di riferimento per integrare gli SDGs nelle politiche regionali, in coerenza con la Strategia 
nazionale e con l’art. 34 del D.Lgs. 152/2006. La SRSvS organizza le priorità regionali in cinque scelte 
strategiche e introduce vettori/leve trasversali - coerenza delle politiche, cultura della sostenibilità, 
partecipazione - per orientare attuazione, monitoraggio e revisione. 

La struttura della Strategia consente di superare una lettura settoriale delle politiche regionali, 
favorendo un approccio integrato alla localizzazione degli SDGs. Le azioni associate alle cinque scelte 
strategiche contribuiscono infatti a più Obiettivi dell’Agenda 2030 e si collocano trasversalmente 
rispetto alle cinque dimensioni della sostenibilità (5P: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership). 

Figura 3.1.1. Allineamento tra scelte strategiche della SRSvS Marche 2021, Agenda 2030 e SNSvS  
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Il quadro strategico regionale si fonda quindi sulla SRSvS adottata nel 2021 e sul processo di 
aggiornamento avviato nel 2026, che ne rappresenta un’evoluzione e non una discontinuità. 
L’aggiornamento, avviato sulla base delle evidenze emerse dal Report di monitoraggio 2025, mira a 
rafforzare la capacità della Strategia di orientare decisioni, strumenti di attuazione e raccordo con la 
programmazione regionale, rendendo più chiaro e verificabile il contributo delle politiche agli SDGs. 

In questa prospettiva, la presente VLR legge in modo integrato la Strategia 2021 e il suo aggiornamento 
2026, collegandoli a tre dimensioni verificabili: decisioni, ossia priorità e scelte strategiche; meccanismi 
di attuazione, inclusi governance, coerenza delle politiche e partecipazione; tracciabilità, attraverso 
indicatori e raccordo con il DEFR e il PIAO. Questo approccio rafforza la leggibilità del contributo 
regionale rispetto alla VNR nazionale e sostiene la comparabilità internazionale della Review. 

3.2  Assetti di governance e coerenza delle politiche (PCSD) 

La SRSvS richiede una governance whole-of-government e multilivello, capace di assicurare 
coordinamento tra Direzioni e Settori regionali, raccordo con gli enti locali e coerenza con gli indirizzi 
nazionali. Nelle Marche, questa funzione è affidata a una Cabina di regia composta dalla dirigenza 
apicale della Regione, con il compito di presidiare l’indirizzo unitario della Strategia, favorire il 
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coordinamento intersettoriale e gestire sinergie e trade-off tra politiche. La Cabina di regia opera con il 
supporto della struttura competente per lo sviluppo sostenibile, in raccordo stabile con la struttura 
statistica, la Scuola di formazione e il Settore valutazioni ambientali, mentre il presidio politico-
amministrativo è assicurato dall’Assessorato all’Ambiente, che riferisce annualmente alla Giunta 
sugli avanzamenti della Strategia, tramite un report specifico. 

Sul versante della Policy Coherence for Sustainable Development (PCSD), la Regione partecipa al 
percorso TSI della Commissione europea con supporto tecnico dell’OCSE, finalizzato a rendere 
operativi strumenti previsti dal Programma d’Azione Nazionale per la coerenza delle politiche. Nel 2026 
la Regione ha sperimentato tali strumenti su due priorità del PIAO – mobilità dolce e 
valorizzazione/rigenerazione dei borghi – applicando matrici e schede di coerenza per analizzare 
interdipendenze tra obiettivi, chiarire condizioni abilitanti e individuare indicatori utili al monitoraggio. 

La coerenza delle politiche è quindi trattata non come principio astratto, ma come metodo operativo per 
migliorare la qualità dell’attuazione. Rendere visibili sinergie e trade-off consente di: chiarire 
responsabilità di coordinamento (chi deve coordinarsi con chi); esplicitare quali condizioni trasformano 
un’intenzione di policy in risultati verificabili (targeting, strumenti, risorse, capacità); definire fin 
dall’inizio indicatori per verificare avanzamento ed effetti. Questo rafforza la credibilità della VLR, perché 
collega strumenti di governance e analisi a risultati attesi su più SDGs, in particolare nei casi in cui le 
interdipendenze territoriali sono più rilevanti. 

Figura 3.2.1 La PCSD come metodo operativo: dalle priorità di policy agli effetti attesi 
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Per consolidare il valore di questa esperienza, il passaggio successivo riguarda la progressiva 
istituzionalizzazione degli strumenti PCSD nel ciclo ordinario delle politiche regionali, così da rendere 
più sistematico il collegamento tra priorità strategiche, strumenti attuativi, monitoraggio e 
programmazione. 

3.3 Cultura per la sostenibilità e rafforzamento delle competenze 

La cultura per la sostenibilità è trattata dalla Regione Marche come una condizione abilitante 
dell’attuazione della SRSvS, poiché rafforza le competenze necessarie a integrare la sostenibilità nei 
processi di programmazione, attuazione e monitoraggio delle politiche pubbliche. In questa prospettiva, 
la formazione non è considerata un’attività accessoria, ma uno strumento operativo per migliorare la 
qualità delle decisioni e la capacità amministrativa. 

Un presidio centrale di questo approccio è rappresentato dalla Scuola regionale di formazione, che 
supporta lo sviluppo delle competenze del personale regionale e, in raccordo con il territorio, degli enti 
locali. Il programma formativo, integrato nel PIAO, contribuisce a rendere operativo il vettore “cultura per 
la sostenibilità”, collegando sviluppo delle competenze, capacità istituzionale e ciclo della performance. 

I contenuti formativi sono orientati in particolare a rafforzare competenze trasversali rilevanti per la 
localizzazione degli SDGs: lettura sistemica dei fenomeni, gestione delle interdipendenze e dei trade-off 
tra politiche, utilizzo di dati e indicatori, monitoraggio e valutazione. In tal modo, la formazione sostiene 
non solo una maggiore consapevolezza interna, ma anche una più solida capacità delle strutture 
regionali di tradurre indirizzi strategici in scelte attuative coerenti e verificabili. 

In una prospettiva VLR, questo approccio è rilevante perché rende la cultura della sostenibilità una leva 
concreta di attuazione, capace di rafforzare in modo integrato la coerenza delle politiche, la 
partecipazione informata e la qualità del monitoraggio, contribuendo così alla credibilità complessiva 
della Strategia e del suo aggiornamento. 

3.4  Strumenti di attuazione e partecipazione: Forum regionale per lo 

sviluppo sostenibile 

Il Forum regionale per lo sviluppo sostenibile è il principale strumento stabile di coinvolgimento degli 
stakeholder previsto dalla SRSvS e rappresenta una componente strutturale dell’attuazione della 
Strategia. La sua funzione non è limitata alla consultazione: il Forum opera come infrastruttura di 
governance partecipativa che supporta la qualità delle decisioni pubbliche, rafforza la trasparenza del 
processo strategico e contribuisce a rendere più verificabile il collegamento tra ascolto del territorio, 
aggiornamento delle priorità e scelte di policy.  



 

18 

 

Dal 2020 al 2026 il Forum si è progressivamente consolidato attraverso quattro sessioni, che 
documentano un percorso di istituzionalizzazione della partecipazione: dalle consultazioni diffuse che 
hanno accompagnato la definizione della SRSvS (2020), alle consultazioni tematiche su clima e 
adattamento collegate al PRACC (2022), fino ai percorsi rivolti alle scuole (2024–2025) e alla sessione 
dedicata alle giovani generazioni nel 2026, esplicitamente collegata all’aggiornamento della Strategia. 

Figura 3.5.1. Forum regionale per lo sviluppo sostenibile: percorso di partecipazione ed apprendimento 2020-2026

 

Questa evoluzione mostra come la partecipazione sia stata progressivamente trattata non come attività 
accessoria, ma come leva stabile di accompagnamento all’attuazione e alla revisione delle politiche 
regionali. 

In questa prospettiva, il valore del Forum non risiede soltanto nell’ampiezza del coinvolgimento, ma 
nella sua capacità di migliorare la qualità del processo pubblico. Il confronto con stakeholder, comunità 
educanti, enti locali, terzo settore e giovani consente infatti di far emergere priorità territoriali, bisogni 
differenziati, possibili sinergie e trade-off tra politiche, contribuendo a rendere più inclusivo, informato 
e robusto l’aggiornamento della SRSvS.  

Un elemento qualificante del modello adottato dalla Regione Marche riguarda la tracciabilità dei 
contributi. Per ciascun incontro o percorso partecipativo sono infatti previsti output standardizzati, 
archiviazione in repository dedicati e una matrice di integrazione che documenta in modo trasparente 
come i contributi raccolti siano stati recepiti, riformulati o motivatamente non recepiti 
nell’aggiornamento della Strategia. Questo impianto rafforza accountability, verificabilità e qualità della 
restituzione pubblica, rendendo più credibile il nesso tra partecipazione e decisione. 
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Nel 2026, la quarta sessione del Forum attribuisce particolare rilievo al coinvolgimento delle giovani 
generazioni, considerate interlocutori strategici per rafforzare orientamento di lungo periodo, capacità 
anticipatoria e qualità deliberativa del processo di aggiornamento della SRSvS. Il Forum giovani 2026 
rappresenta quindi una componente qualificante del dispositivo partecipativo regionale e contribuisce 
anche al raccordo con la dimensione nazionale e internazionale della review, inclusa la componente 
Youth della VNR italiana. 

Per il ciclo 2026–2027, la Regione intende consolidare ulteriormente il Forum attraverso la definizione di 
un set minimo di indicatori di processo, in grado di misurare aspetti quali copertura territoriale e 
settoriale, pluralità delle voci coinvolte, qualità del dialogo e quota di contributi integrati con restituzione 
pubblica. Questo passaggio è rilevante per rafforzare ulteriormente la capacità del Forum di operare 
come strumento stabile di apprendimento istituzionale, miglioramento continuo e rendicontazione. 

I principali elementi metodologici della sessione dedicata ai giovani sono sintetizzati nel Box 3.4.1, che 
ne riporta finalità, target, architettura del percorso e strumenti di tracciabilità. 

Box 3.4.1 – Forum giovani 2026: target, metodi e tracciabilità 

Finalità. La quarta sessione del Forum attribuisce priorità al coinvolgimento delle giovani generazioni e 
al dialogo intergenerazionale come leva per migliorare inclusività, qualità deliberativa e orientamento di 
lungo periodo dell’aggiornamento della SRSvS. 

Destinatari prioritari. Il percorso è rivolto in via prioritaria a giovani tra 17 e 34 anni attivi in scuole 
secondarie di II grado, università e ricerca, enti del Terzo settore e volontariato, impresa e innovazione, 
politica e pubblica amministrazione locale, oltre a dipendenti regionali under 35. L’impostazione mira a 
garantire pluralità dei profili e rappresentatività territoriale. 

Architettura del percorso. Il dispositivo è multi-canale e combina: forum provinciali, strutturati come 
eventi principali con plenaria, tavoli world café e restituzione finale; laboratori nelle scuole, con format 
replicabile basato su strumenti di facilitazione e future mapping; iniziative in contesti non formali, per 
ampliare l’inclusione di giovani meno presenti nei circuiti istituzionali; incontri tecnici verticali, anche 
online, finalizzati a tradurre le proposte in indicazioni recepibili; un evento finale regionale di restituzione 
e validazione sociale. 

Metodi. Il percorso utilizza strumenti di strategic foresight e facilitazione partecipativa per sostenere la 
costruzione di una visione al 2050 e la traduzione delle proposte in priorità e scelte “future-proof”. 

Tracciabilità e accountability. Ogni incontro produce output standardizzati (schede incontro, 
repository dei materiali, matrice di integrazione), così da documentare in modo trasparente come i 
contributi raccolti siano recepiti, riformulati o motivatamente non recepiti nell’aggiornamento della 
Strategia. Questo impianto consente di rafforzare verificabilità, accountability e qualità del raccordo tra 
partecipazione e decisioni pubbliche. 
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3.5 Raccordo con programmazione e finanza: DEFR e PIAO 

La credibilità di una VLR dipende anche dalla capacità di mostrare che gli SDGs non costituiscono un 
quadro parallelo alla programmazione ordinaria, ma un riferimento progressivamente integrato nei 
principali strumenti di indirizzo, pianificazione e gestione. Nelle Marche, questo raccordo si sta 
consolidando attraverso il collegamento tra SRSvS, DEFR, PIAO e ciclo di bilancio, con l’obiettivo di 
rendere più leggibile e verificabile la relazione tra priorità strategiche, allocazione delle risorse, strumenti 
attuativi e risultati attesi. In questa prospettiva, la VLR non si colloca “a lato” della programmazione 
regionale, ma contribuisce a rafforzarne trasparenza, accountability e coerenza, rendendo più esplicito 
il contributo delle politiche regionali agli SDGs e più verificabile, nel tempo, la catena tra priorità, risorse, 
indicatori e risultati. 

Figura 3.5.1. Raccordo tra SRSvS, DEFR, PIAO e ciclo di bilancio: dalla priorità strategica ai risultati attesi 

 

Nel quadro regionale, il DEFR e il PIAO rappresentano due snodi complementari di questo processo: il 
primo orienta missioni, programmi e risorse, mentre il secondo traduce le priorità in obiettivi di valore 
pubblico, performance organizzativa e responsabilità attuative. In tale prospettiva, la tracciabilità 
finanziaria SDG-oriented non è intesa come un esercizio meramente descrittivo, ma come una 
condizione per rendere verificabile il contributo della programmazione economico-finanziaria agli SDGs. 
La Regione sta pertanto rafforzando il raccordo tra DEFR, bilancio, priorità della SRSvS e ciclo della 
performance (PIAO), così da rendere leggibile quali missioni e programmi, nonché quali obiettivi e 
indicatori, sostengano concretamente le scelte strategiche. Questo raccordo è essenziale per evitare 
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che gli SDGs restino dichiarazioni di principio: quando priorità, risorse e indicatori sono allineati, diventa 
possibile distinguere con maggiore chiarezza tra spesa, output e risultati attesi, seguire nel tempo la 
relazione tra priorità, risorse, output e outcome, ed evidenziare in modo più trasparente eventuali trade-
off o gap che richiedono aggiustamenti. In prospettiva, l’aggiornamento 2026 della SRSvS mira a 
consolidare una metodologia replicabile di rendicontazione SDG-oriented — basata su matrici e schede 
di coerenza e su un set minimo di evidenze — capace di ridurre il rischio di frammentazione e di rafforzare 
accountability istituzionale (SDG 16.6) e mezzi di attuazione (SDG 17). 
Il grafico seguente restituisce in forma sintetica la trasversalità degli SDGs nella programmazione 
regionale, mostrando il numero di missioni di bilancio associate ai diversi Goal dell’Agenda 2030. 

Grafico 3.5.2. Trasversalità degli SDGs nella programmazione regionale: numero di missioni di bilancio associate ai Goal 
dell’Agenda 2030. Anno 2025 

 

3.6 Monitoraggio, valutazione e rendicontazione (Monitoring, 

evaluation and reporting) 

Per garantire credibilità e continuità all’attuazione della SRSvS, la Regione Marche ha impostato un 
quadro di monitoraggio, valutazione e rendicontazione orientato non solo alla misurazione dei risultati, 
ma anche al supporto decisionale e all’accountability. Il sistema adotta una lettura a tre livelli, 
progressiva e coerente con l’impianto del documento: indicatori di attuazione, riferiti allo stato di 
avanzamento di azioni e strumenti, inclusi indicatori di processo su governance, competenze e 
partecipazione, in raccordo con il ciclo della performance – PIAO; indicatori di contributo, utili a leggere 
in modo prudente e verificabile il contributo di piani, programmi e politiche agli obiettivi della Strategia, 
anche attraverso analisi di coerenza e VAS; indicatori di contesto, finalizzati a descrivere l’evoluzione 
dei trend territoriali e il posizionamento complessivo della Regione rispetto agli SDGs. Questa 
articolazione consente di distinguere i diversi livelli di evidenza e di evitare sovra-attribuzioni tra risultati 
osservati e singole politiche. 
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Figura 3.6.1. Quadro integrato di monitoraggio, valutazione e rendicontazione della SRSvS: indicatori di attuazione, contributo 
e contesto 

 

Il sistema si fonda in via prioritaria su fonti statistiche ufficiali, in particolare sugli indicatori SDGs 
ISTAT–SISTAN, integrate con i monitoraggi regionali collegati ai principali strumenti strategici, tra cui 
SRSvS e PRACC. In questa prospettiva, il monitoraggio non ha una funzione meramente descrittiva, ma 
alimenta un report annuale sugli avanzamenti della Strategia, presentato agli organi politici, e 
costituisce una base conoscitiva rilevante per l’aggiornamento 2026 della SRSvS, rafforzando il 
collegamento tra priorità strategiche, programmazione regionale e performance amministrativa. I 
dettagli metodologici, il set di indicatori e le fonti utilizzate sono riportati in Annex B. 

Per rendere operativa la PCSD e ridurre il rischio di approcci “a silos”, la Regione utilizza strumenti di 
analisi della coerenza e tracciabilità, che supportano sia la lettura del rapporto tra la SRSvS e gli altri 
strumenti di pianificazione, sia la coerenza interna tra obiettivi, azioni e indicatori. L’impiego di matrici 
di mappatura e schemi sintetici di relazione tra azioni, indicatori e obiettivi contribuisce a rendere più 
visibili sinergie, trade-off, ridondanze e aree scoperte, rafforzando la verificabilità della catena tra 
priorità, strumenti e risultati attesi. 

Per la componente relativa al clima e alla resilienza, il quadro è integrato anche da strumenti di 
autovalutazione della capacità istituzionale, come la Resilience Maturity Curve sviluppata 
nell’ambito di Pathways2Resilience. Questi strumenti consentono di monitorare nel tempo non solo gli 
avanzamenti delle politiche, ma anche l’evoluzione delle competenze, dei presidi organizzativi e delle 
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condizioni abilitanti necessarie a sostenere un’azione pubblica più anticipatoria, coordinata e 
verificabile. 

Nel ciclo 2026–2027, la Regione intende rafforzare ulteriormente questo impianto attraverso lo sviluppo 
di un monitoraggio più vicino ai territori, basato su indicatori territoriali e indicatori di contributo capaci 
di migliorare la lettura delle differenze intra-regionali e di orientare in modo più mirato le scelte di policy. 
In questa prospettiva si colloca anche il progetto VISTA, che supporta la ricognizione e la qualificazione 
delle basi dati disponibili e contribuisce a rafforzare l’integrazione tra monitoraggi regionali e statistica 
ufficiale, con particolare attenzione alle aree interne. 

Nel complesso, il quadro di monitoraggio, valutazione e rendicontazione adottato dalla Regione Marche 
rafforza la credibilità della VLR perché consente di collegare in modo più trasparente impegni, 
attuazione, risultati osservabili e apprendimento istituzionale. In questa prospettiva, il monitoraggio non 
è trattato come un adempimento tecnico, ma come una condizione essenziale per correggere le 
politiche nel tempo, migliorare la qualità delle decisioni pubbliche e rendere più verificabile il contributo 
regionale alla localizzazione degli SDGs. 

4 PROGRESS ON GOALS AND TARGETS 

Questo capitolo presenta una lettura sintetica dei progressi su un set di Goal prioritari per la Regione 
Marche, coerenti con la SRSvS e con i temi di maggiore rilevanza per il dialogo nazionale (VNR) e 
internazionale (HLPF). Per ciascun SDG selezionato sono riportati indicatori chiave (baseline e trend), 
utili a supportare la narrazione senza appesantire il testo. L’elenco completo degli indicatori è 
disponibile in Annex B. 

In coerenza con l’approccio VLR, i progressi sui Goal prioritari sono letti insieme alle risposte di policy e 
alle condizioni abilitanti descritte nel Capitolo 3. Questo consente di chiarire cosa cambia: non solo dove 
il territorio migliora o peggiora, ma anche quali strumenti possono influire sui trend e come la Regione 
intende rafforzarne efficacia e verificabilità.  

I sottoparagrafi sono strutturati assumendo ciascun Goal prioritario come punto di accesso principale 
alla lettura dei progressi, ma ne interpretano sistematicamente l’avanzamento in relazione agli altri SDGs 
connessi e alle condizioni abilitanti che ne rendono possibile l’attuazione. Questa scelta risponde 
all’esigenza, centrale in una VLR, di evitare una rappresentazione frammentata o settoriale dell’Agenda 
2030 e di mostrare invece come risultati, strumenti di policy, capacità istituzionale e partenariati 
concorrano congiuntamente al progresso territoriale. In tale prospettiva, ciascun sottoparagrafo 
sviluppa in sequenza il quadro della sfida, le principali risposte di policy e i mezzi di attuazione che ne 
sostengono l’avanzamento, rendendo più trasparente il nesso tra priorità strategiche, implementazione 
e risultati attesi. L’SDG 17 assume in questo impianto una funzione trasversale, poiché consente di 
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leggere non un ambito settoriale distinto, ma l’infrastruttura istituzionale, partenariale e operativa che 
sostiene l’attuazione complessiva dell’Agenda 2030.  

4.1 SDG 13 – Climate action (Adattamento climatico) 

L’adattamento climatico rappresenta una priorità 
strategica per la Regione Marche in ragione della 
crescente esposizione del territorio a rischi 
idrogeologici, stress idrico ed eventi estremi, con 
effetti rilevanti su insediamenti, infrastrutture, 
ecosistemi e sistemi produttivi. In un contesto 
regionale segnato dalla compresenza di fascia 
costiera, vallate e aree interne fragili, il cambiamento 
climatico non costituisce una sfida settoriale, ma una 
questione trasversale che richiede di integrare 
prevenzione, pianificazione, investimenti e capacità 
istituzionale. 

La principale risposta di policy a questa sfida è rappresentata dal Piano Regionale di Adattamento al 
Cambiamento Climatico (PRACC), previsto dalla SRSvS e approvato nel 2025 come strumento operativo 
di integrazione dell’adattamento nelle politiche regionali. Il Piano consente di collegare valutazione dei 
rischi, definizione delle priorità e misure intersettoriali, rafforzando il raccordo tra quadro strategico, 
pianificazione e azione pubblica. In questa prospettiva, l’SDG 13 è assunto come punto di accesso 
principale alla lettura dei progressi, ma è interpretato in relazione agli altri SDGs connessi e agli aspetti 
oggetto di specifici approfondimenti nel contesto marchigiano, in particolare con l’SDG 2, per gli effetti 
di siccità, stress idrico e variabilità climatica sull’agricoltura, e con l’SDG 11, per la sicurezza di 
insediamenti e infrastrutture esposti ad allagamenti ed esondazioni. 

A sostenere questa risposta concorrono anche specifici mezzi di attuazione, tra cui i percorsi europei 
Pathways2Resilience e CLIMAAX, che rafforzano la base conoscitiva, la capacità di lettura quantitativa 
del rischio e la definizione delle priorità di intervento. In tale quadro, il monitoraggio assume una funzione 
essenziale, poiché consente di leggere l’evoluzione dei rischi e di rendere più verificabile, pur con i 
necessari limiti di attribuzione causale, il contributo delle politiche regionali all’avanzamento 
dell’adattamento climatico. 
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Figura 4.1.1. Indicatori SDG 13 

 

Lotta contro il cambiamento climatico  

Indicatori SDGs-SISTAN Variabili climatiche del PRACC - precipitazioni 

 

 

 

Variabili climatiche del PRACC – temperature 

 

4.1.1 Dalla valutazione del rischio climatico ai percorsi di adattamento: il 

contributo di CLIMAAX e Pathways2Resilience 

Questo sottoparagrafo approfondisce i mezzi di attuazione e di supporto metodologico che rafforzano 
la risposta regionale all’SDG 13, mostrando come la valutazione del rischio climatico contribuisca a 
orientare priorità, decisioni e monitoraggio dell’adattamento. In una prospettiva VLR, tali strumenti sono 
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rilevanti non perché sostituiscano la pianificazione regionale, ma perché ne aumentano la solidità 
conoscitiva, la trasparenza e la verificabilità nel tempo. 

Figura 4.4.1.1. Dalla valutazione quantitativa del rischio climatico alla definizione delle priorità di adattamento: il contributo 
integrato di CLIMAAX e Pathways2Resilience 

 

La sfida che essi affrontano riguarda la necessità di superare una lettura dell’adattamento basata 
esclusivamente su indicatori di contesto, rafforzando invece la capacità della Regione di utilizzare 
evidenze più robuste per identificare vulnerabilità, rischi 
prioritari e opzioni di intervento. In questo quadro, i progetti 
CLIMAAX e Pathways2Resilience si sviluppano in modo 
strettamente correlato. Gli approfondimenti quantitativi 
realizzati nell’ambito di CLIMAAX hanno infatti rafforzato la 
base conoscitiva regionale sul rischio climatico, con 
particolare riferimento alla siccità agricola e al rischio di 
inondazione fluviale, contribuendo a una lettura più 
integrata e multi-hazard del territorio.  Per il settore agricolo, tali analisi hanno consentito di stimare non 
solo il deficit idrico, ma anche le perdite potenziali di resa e i relativi impatti economici, rendendo più 
esplicito il nesso tra rischio climatico, vulnerabilità settoriale e priorità degli interventi. Su questa base, 
il percorso MARCHe2Resilience, nell’ambito di Pathways2Resilience, ha potuto focalizzare il proprio 
pilot sulla siccità agricola, riconosciuta come uno dei rischi climatici più significativi per il territorio 
regionale per i suoi effetti su produttività, disponibilità irrigua, stabilità economica delle aziende e 
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resilienza del sistema agroalimentare. La grafica a destra sintetizza le perdite economiche stimate dai 
workflow CLIMAAX, ed utilizzate in P2R, sulla base di prezzi e produzione attuali e delle percentuali di 
perdita di resa simulate nel progetto, utilizzando lo scenario RCP 4.5 sull’intero territorio regionale. 
Questo approccio fornisce informazioni di maggiore dettaglio per le aree e i sistemi colturali più 
vulnerabili, e permette di leggere il rischio anche come perdita di valore economico, contribuendo a 
orientare le priorità di intervento. 

Questi strumenti non costituiscono piani o programmi in senso proprio, ma rafforzano la risposta di 
policy regionale in tre direzioni principali: migliorano la capacità del PRACC di definire priorità coerenti 
con i rischi effettivi; supportano il monitoraggio e la valutazione attraverso evidenze e indicatori più 
mirati; rendono più solido il processo di revisione progressiva delle politiche di adattamento sulla base 
di dati aggiornati e comparabili. In questo senso, il loro contributo consiste nel rendere più trasparente 
il passaggio dalle evidenze alla definizione delle priorità, dall’attuazione al monitoraggio, fino alla 
revisione delle politiche, rafforzando il carattere evidence-based e adattivo dell’azione regionale. 

4.2  SDG 17 – Partnerships for the Goals (Mezzi di attuazione e 

partenariati) 

Per la Regione Marche, l’SDG 17 è letto come il Goal che rende 
visibili le condizioni abilitanti necessarie all’attuazione 
dell’intera Agenda 2030. La sfida, in questo caso, non riguarda 
un ambito settoriale specifico, ma la capacità di rafforzare in 
modo strutturale i mezzi di attuazione: capacità istituzionale, 
dati, cooperazione multilivello, raccordo tra programmazione e 
attuazione, partenariati territoriali ed europei. Questa 
dimensione è particolarmente rilevante perché consente di 
mostrare non solo quali risultati vengono perseguiti, ma anche 
con quali infrastrutture istituzionali e operative tali risultati 

possono diventare credibili e verificabili nel tempo. 

La risposta regionale a questa sfida si fonda sull’insieme delle condizioni abilitanti descritte nel Capitolo 
3: il rafforzamento della coerenza delle politiche, il raccordo tra SRSvS, DEFR e PIAO, il ruolo del Forum 
regionale per lo sviluppo sostenibile, la crescita delle competenze interne e il consolidamento del 
sistema di monitoraggio. In questa prospettiva, il Goal 17 non va interpretato come semplice somma di 
progetti o collaborazioni, ma come quadro attraverso cui leggere il progressivo consolidamento 
dell’infrastruttura istituzionale che sostiene l’attuazione degli SDGs. 

Diversi strumenti di attuazione e partenariati contribuiscono a rafforzare questa infrastruttura. A livello 
territoriale, il Forum regionale, realizzato con il supporto del CSV Marche ETS, rappresenta il principale 
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meccanismo stabile di coinvolgimento multi-attore. A livello nazionale, assumono rilevanza anche i 
tavoli di coordinamento e confronto promossi dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
con Regioni e Province, in quanto contribuiscono a rafforzare l’allineamento istituzionale, lo scambio di 
pratiche e il collegamento tra il quadro nazionale e l’attuazione territoriale. A livello europeo, iniziative 
quali la Missione UE sull’Adattamento, Pathways2Resilience, CLIMAAX, il progetto VISTA, nonché la 
partecipazione alla rete della Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime (CRPM), anche attraverso 
gruppi di lavoro tematici quali clima e Blue & Green Carbon (BAGCAR), contribuiscono a rafforzare la 
capacità amministrativa, le basi dati, l’apprendimento tra pari e la qualità delle evidenze disponibili. Il 
valore di tali partenariati risiede nella loro capacità di essere connessi alle decisioni operative, alle 
priorità di investimento, agli strumenti di monitoraggio e ai risultati attesi.L’SDG 17 assume quindi una 
funzione trasversale, strettamente connessa anche all’SDG 16, poiché riguarda la qualità delle 
istituzioni, la loro capacità di apprendere e di trasformare conoscenze, reti e cooperazione in politiche 
pubbliche più efficaci e verificabili. In questo senso, la lettura dei progressi sul Goal 17 non si esaurisce 
nel numero di partenariati attivati, ma riguarda la misura in cui tali partenariati rafforzano concretamente 
i mezzi di attuazione dell’Agenda 2030 nel contesto regionale.  
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Figura 4.2.1. Indicatori SRSvS abilitanti connessi all’SDG 17 

 

Partnership per gli obiettivi  

Indicatori SDGs-SISTAN 
Coinvolgimento degli stakeholder nel tempo in supporto 

all’implementazione degli SDGs (2020–2026) 

 

 

Rafforzamento delle capacità istituzionali come mezzo di 
attuazione (fase iniziale-fase finale) 
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5 MEZZI DI ATTUAZIONE E STRUMENTI OPERATIVI (MEANS OF 
IMPLEMENTATION AND OPERATIONAL TOOLS) 

«Rafforzare i mezzi di attuazione significa tradurre evidenze, priorità e risorse in decisioni operative 
coerenti: solo così gli SDGs diventano interventi verificabili e risultati misurabili per i territori.» 

In coerenza con il Capitolo 3, che definisce le condizioni abilitanti (governance, coerenza delle politiche, 
partecipazione, cultura e raccordo con la programmazione), e con il Capitolo 4, che presenta progressi 
ed evidenze sui Goal prioritari, questo capitolo si concentra sulla dimensione operativa dell’attuazione. 

L’obiettivo è rendere esplicito il passaggio da strategia a implementazione, chiarendo come le leve di 
attuazione contribuiscano a risultati misurabili e verificabili nel tempo, attraverso una relazione causale 
e sequenziale tra priorità, mezzi, strumenti e risultati attesi che descrive la catena di attuazione delle 
politiche. 

Figure 5.1. Dalla strategia all’implementazione: il percorso di attuazione delle politiche 

 

Queste evidenze rappresentano un primo passaggio verso un approccio di SDG budgeting, ancora in 
fase di consolidamento, ma già utile per orientare le priorità di investimento e rafforzare la tracciabilità 
tra risorse, interventi e risultati attesi. 

I mezzi di attuazione della Strategia trovano un primo riscontro anche nella programmazione finanziaria 
2025 e nel portafoglio di interventi regionali collegati all’Agenda 2030. Le evidenze disponibili mostrano 
infatti una riclassificazione delle risorse per Goal, con una maggiore concentrazione su alcuni ambiti ad 
alta rilevanza sociale, territoriale e infrastrutturale, tra cui salute e benessere (Goal 3), città e comunità 
sostenibili (Goal 11), lavoro dignitoso e crescita economica (Goal 8), imprese, innovazione e 
infrastrutture (Goal 9), povertà (Goal 1), azione per il clima (Goal 13) e istruzione (Goal 4). 
Parallelamente, la distribuzione delle Missioni di bilancio e dei progetti regionali rispetto ai 17 SDGs 
conferma il carattere trasversale dell’attuazione, evidenziando come sostenibilità, resilienza e 
inclusione siano perseguite attraverso una pluralità di strumenti: bilancio, programmazione europea e 
nazionale, piani settoriali, interventi territoriali, capacity building e partenariati. Queste evidenze non 
esauriscono ancora una piena metodologia di SDG budgeting, ma rappresentano una base importante 
per rafforzare la tracciabilità delle risorse e la leggibilità del contributo regionale agli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 
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Grafico 5.1. Distribuzione delle risorse regionali per Goal dell’Agenda 2030 – rendiconto finanziario 2025 

 

La distribuzione delle risorse per Goal evidenzia una prima riclassificazione della spesa regionale in 
chiave SDG-oriented, consentendo di leggere in modo più trasparente il contributo della 
programmazione agli Obiettivi dell’Agenda 2030. Tuttavia, il collegamento tra risorse allocate e risultati 
conseguiti rappresenta una delle principali aree di rafforzamento per il ciclo 2026–2027. 

Il grafico 5.1 mostra la distribuzione delle risorse, mentre la Tabella 5.2 esplicita le leve e gli strumenti 
attraverso cui tali risorse sono tradotte in risultati operativi. 

Nel quadro dei mezzi di attuazione, la Regione articola l’azione su quattro leve – finanza, capacity 
building, dati e monitoraggio, partnership – che consentono di tradurre le evidenze sui rischi e sui 
fabbisogni (Cap. 4) in decisioni operative e risultati verificabili. 

Ciascuna leva contribuisce in modo specifico alla catena di attuazione, collegando priorità strategiche, 
strumenti operativi e risultati attesi. 

Tabella 5.2. Mezzi di attuazione e strumenti operativi: leve, funzioni e aree di rafforzamento 

Leva (mezzi di 
attuazione) 

Funzione operativa Strumenti principali Aree di rafforzamento 
(2026–2027) 

Finanza Allineare priorità SDG e 
allocazione delle risorse, 
rendendo tracciabile il 
contributo della spesa ai 
risultati 

DEFR, PIAO, bilancio 
regionale, strumenti di SDG 
budgeting / budget tagging 
(in sviluppo) 

Rafforzare tracciabilità spesa–
SDG; integrazione sistematica 
con PRACC e sviluppo pipeline 
investimenti finanziabili 

Capacity 
building 

Rafforzare capacità 
amministrativa e 
coordinamento 
intersettoriale per 

PCSD, MEL, VAS, 
formazione interna, 
strumenti di strategic 
foresight (world café, 
scenari, backcasting) 

Istituzionalizzazione strumenti 
PCSD; rafforzamento 
competenze su dimensione 
economico-finanziaria e 
adattamento 
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rendere le politiche 
implementabili 

Dati e 
monitoraggio 

Supportare decisioni 
evidence-based e 
verificabilità dei risultati 

Indicatori ISTAT–SISTAN, 
monitoraggio 
SRSvS/PRACC, progetto 
VISTA, indicatori di 
contributo e processo, 
interoperabilità dati 

Migliorare disaggregazioni 
territoriali; sviluppare indicatori 
di contributo; integrazione dati 
amministrativi e statistici 

Partnership Mobilitare risorse, 
competenze e 
innovazione attraverso 
cooperazione multilivello 

Forum regionale (CSV 
Marche), EU Mission 
Adaptation, P2R, CLIMAAX, 
CPMR (CWG/BAGCAR) 

Rafforzare tracciabilità dei 
partenariati (output → risultati); 
scalabilità e integrazione nei 
processi decisionali 

Strumenti 
operativi 
(trasversali) 

Tradurre le leve in 
interventi concreti e 
risultati misurabili 

PRACC, RMC (P2R); 
strumenti di analisi del 
rischio (CLIMAAX); 
schede/matrici di coerenza 
(TSI) 

Integrazione sistematica tra 
strumenti; collegamento con 
risorse e indicatori; 
monitoraggio degli effetti nel 
tempo 

Le leve e gli strumenti descritti trovano già una prima applicazione concreta attraverso i principali 
progetti e strumenti attivati dalla Regione. 

In particolare, i progetti P2R, CLIMAAX e TSI hanno consentito di tradurre il PRACC e la SRSVS in 
strumenti operativi: 

– sviluppo di analisi quantitative del rischio climatico e definizione delle priorità di intervento 
(CLIMAAX); 

– introduzione di strumenti di policy coherence (PCSD) (TSI); 
– strutturazione di percorsi di adattamento, rafforzamento della capacità istituzionale e avvio di un 

primo quadro per la pianificazione degli investimenti e il monitoraggio delle politiche (P2R). 

5.1 Mezzi di attuazione per l’adattamento climatico (SDG 13): PRACC e 

strumenti collegati 

Nel quadro dei mezzi di attuazione, l’adattamento climatico rappresenta un ambito in cui è 
particolarmente evidente il collegamento tra leve operative, strumenti e risultati attesi. 

Il PRACC costituisce il principale strumento operativo attraverso cui la Regione traduce le priorità 
strategiche in interventi implementabili, integrando analisi del rischio climatico, pianificazione 
intersettoriale e monitoraggio. In questo quadro, il PRACC rappresenta il principale strumento di 
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integrazione tra evidenze e pianificazione, consentendo di collegare analisi del rischio e priorità di 
intervento, mentre il collegamento con la dimensione economico-finanziaria è in fase di progressivo 
consolidamento, anche attraverso il contributo del progetto P2R. 

Il Piano è attuato e progressivamente rafforzato attraverso l’integrazione con le diverse leve dei mezzi di 
attuazione: risorse finanziarie (raccordo con il DEFR), integrazione con il ciclo della performance (PIAO), 
capacità istituzionale (PCSD, MEL), dati e analisi del rischio (CLIMAAX) e partnership multilivello (P2R, 
Mission Adaptation). 

Questo sistema consente di rafforzare il collegamento tra evidenze, strumenti e risultati attesi, 
migliorando la capacità del PRACC di operare come strumento evidence-based e adattivo, aggiornabile 
nel tempo sulla base delle evidenze disponibili. 

L’evoluzione in corso evidenzia un passaggio da un approccio prevalentemente settoriale a un modello 
più integrato, in cui l’adattamento è progressivamente trattato come leva strategica per ridurre i costi 
futuri e rafforzare la sostenibilità di lungo periodo. In questa prospettiva, una priorità per il ciclo 2026–
2027 è il consolidamento della capacità regionale di collegare in modo più sistematico pianificazione, 
strumenti finanziari e monitoraggio, rendendo progressivamente più esplicita la relazione tra risorse 
mobilitate, interventi realizzati e risultati attesi. 

Questo approccio contribuisce in modo diretto al Goal 13, rafforzando il ruolo dell’adattamento 
climatico come componente strutturale delle politiche regionali e generando benefici trasversali su altri 
obiettivi dell’Agenda 2030, in particolare in termini di resilienza dei territori e dei sistemi socioeconomici. 

Nel complesso, la strategia regionale evidenzia un passaggio da un approccio reattivo a uno 
anticipatorio, in cui l’adattamento diventa un elemento chiave per orientare le scelte di sviluppo e 
garantire la sostenibilità di lungo periodo del territorio. Nel panorama italiano, il PRACC si configura 
come una delle esperienze più avanzate di pianificazione regionale dell’adattamento, per l’impostazione 
intersettoriale e l’integrazione con VAS e monitoraggio. 

6 CONCLUSIONS AND NEXT STEPS 

La VLR è una baseline operativa: nel ciclo 2026–2027 la Regione Marche rafforzerà 
tracciabilità tra priorità, risorse e risultati, e renderà periodico il reporting su 

avanzamento, apprendimento e correzioni di rotta. 

Questa VLR è concepita come una baseline operativa per accompagnare l’aggiornamento della SRSvS 
e rafforzare una rendicontazione periodica più trasparente, comparabile e orientata al miglioramento 
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continuo. Il suo valore, pertanto, non è soltanto descrittivo, ma istituzionale e operativo: da un lato, 
rende più leggibile il contributo regionale alla localizzazione dell’Agenda 2030; dall’altro, offre una base 
verificabile per orientare le successive decisioni di policy, il monitoraggio e le correzioni di rotta. 

Nel complesso, la Review mostra che la Regione Marche ha già consolidato alcuni elementi rilevanti per 
una VLR credibile: un quadro strategico regionale definito, un percorso di aggiornamento della Strategia 
in corso, strumenti di governance e partecipazione istituzionalizzati, un primo raccordo con 
programmazione e performance e un impianto di monitoraggio fondato su evidenze ufficiali e 
comparabili. Allo stesso tempo, emergono con chiarezza alcune aree in cui è necessario un ulteriore 
rafforzamento, affinché la catena tra priorità strategiche, strumenti attuativi, risorse e risultati diventi 
progressivamente più trasparente e verificabile. 

In questa prospettiva, i prossimi passi riguardano soprattutto tre direttrici. La prima consiste nel rendere 
strutturali gli strumenti di coerenza delle politiche (PCSD), così da gestire in modo più sistematico 
sinergie e trade-off tra obiettivi, chiarire responsabilità di coordinamento e migliorare la qualità 
dell’attuazione. La seconda riguarda il rafforzamento del collegamento tra priorità, risorse e indicatori, 
attraverso un raccordo più solido tra SRSvS, DEFR e PIAO, in modo da rendere più leggibile il contributo 
della programmazione regionale agli SDGs. La terza direttrice riguarda il consolidamento dei mezzi di 
attuazione e delle partnership, in particolare rispetto all’SDG 17, affinché il contributo dei partenariati, 
dei dati e della capacità istituzionale possa essere letto non solo in termini di attivazione, ma anche di 
risultati e valore aggiunto per il territorio. 

In questo quadro, una priorità specifica per il ciclo 2026–2027 è rappresentata dall’integrazione di un 
presidio economico-finanziario per la resilienza climatica, da sviluppare in raccordo con la Cabina di 
regia e con il percorso di attuazione del PRACC. Tale presidio potrà supportare il collegamento tra 
pianificazione, programmazione e bilancio, contribuire alla costruzione di una pipeline di interventi 
finanziabili e rafforzare la capacità della Regione di accompagnare gli investimenti in resilienza con 
strumenti di monitoraggio, valutazione e apprendimento. Si tratta di un passaggio rilevante non solo per 
l’adattamento climatico, ma anche per la più generale credibilità dei mezzi di attuazione dell’Agenda 
2030. 

Un ulteriore sviluppo prioritario riguarda il consolidamento del progetto VISTA e l’integrazione 
progressiva dei suoi output nel sistema di monitoraggio della SRSvS. L’ampliamento del set di indicatori 
territoriali, comprese le disaggregazioni per Aree Interne e gli indicatori di contributo, potrà rafforzare la 
qualità delle evidenze disponibili, migliorare la lettura delle differenze intra-regionali e sostenere una 
capacità decisionale più mirata e territoriale. 

Nel loro insieme, questi next steps indicano che la VLR non rappresenta un punto di arrivo, ma l’avvio di 
una fase in cui la Regione Marche intende rendere più stabile il raccordo tra strategia, attuazione, 
monitoraggio e apprendimento istituzionale. In questa prospettiva, la qualità della VLR sarà misurata nel 
tempo non solo dalla capacità di aggiornare dati e indicatori, ma dalla possibilità di utilizzare tale base 
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conoscitiva per migliorare la coerenza delle politiche, orientare le risorse e rafforzare la verificabilità del 
contributo regionale agli SDGs.  
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Annex A. Glossario 

Il glossario raccoglie i principali termini ricorrenti nella VLR, con definizioni sintetiche utili alla lettura da 
parte di un pubblico internazionale e non specialista. 

Tabella A.1. Glossario dei termini principali 

Termine Definizione (breve) 

Agenda 2030 
Agenda delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, articolata in 17 SDGs e 
169 target. 

Backcasting 
Metodo di pianificazione che parte da una visione futura desiderata (es. 2050) e 
ricostruisce a ritroso le tappe e decisioni necessarie per raggiungerla. 

Blue & Green 
Carbon (BAGCAR) 

Sottogruppo della CPMR dedicato al ruolo degli ecosistemi terrestri e marini 
nella cattura del carbonio e alla valorizzazione di soluzioni nature-based per 
mitigazione e resilienza. La Regione Marche è leader del sottogruppo di lavoro 
BAGCAR, al fine di approfondire le prospettive regionali ed europee su sfide e 
opportunità, facilitando il dibattito, l’apprendimento reciproco e lo scambio di 
buone pratiche. 

Catene di impatto 
(impact chains) 

Strumento di analisi del rischio che collega pericolo climatico, esposizione e 
vulnerabilità agli impatti attesi su sistemi e settori, supportando prioritizzazione 
delle misure e definizione di indicatori/triggers. 

Climate Resilience 
Investment Group 

Struttura/Unità organizzativa proposta nel contesto di Pathways2Resilience per 
presidiare la dimensione economico-finanziaria dell’attuazione del PRACC e 
coordinare l’analisi e la mobilitazione di risorse per investimenti di resilienza, in 
raccordo con Cabina di regia e livelli operativi. 

Climate Working 
Group (CWG) 

Gruppo di lavoro della CPMR dedicato alle politiche climatiche e alla resilienza 
dei territori costieri/marittimi, con attività di scambio, advocacy e dialogo con 
istituzioni UE. Da settembre 2023, le Marche detengono la vicepresidenza del 
CWG. 

CPMR Conference of Peripheral Maritime Regions: rete europea di regioni costiere e 
marittime che promuove cooperazione e posizioni comuni su clima, coesione e 
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sviluppo sostenibile. La Regione Marche, rappresentata dall’Assessore 
all’ambiente, è parte del CPMR dal 2023. 

EU Mission on 
Adaptation to 
Climate Change 

Iniziativa dell’Unione europea che supporta autorità locali e regionali nello 
sviluppo e nell’attuazione di percorsi di adattamento climatico, favorendo 
capacity building, comunità di pratica e soluzioni replicabili. 

Forum regionale per 
lo sviluppo 
sostenibile 

Dispositivo stabile di partecipazione previsto dalla SRSvS per coinvolgere 
stakeholder, scuole e giovani. 

HLPF 
High-level Political Forum on Sustainable Development: sede ONU di 
monitoraggio e revisione dell’Agenda 2030. 

Indicatori di 
contesto 

Indicatori che descrivono l’andamento complessivo del territorio (trend), 
influenzato da più fattori, anche esterni alle politiche regionali. 

Indicatori di 
contributo 

Indicatori che stimano il contributo di piani/programmi/azioni ai risultati attesi 
della Strategia, anche tramite analisi di coerenza. 

Indicatori di 
processo 

Indicatori che misurano l’attuazione (azioni, strumenti, partecipazione, 
governance), spesso collegati al ciclo della performance (PIAO). 

Localizzazione degli 
SDGs 

Processo di adattamento e integrazione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
nelle politiche e nei processi decisionali a livello territoriale. 

Matrice di coerenza 
Strumento che mette in relazione obiettivi/politiche/SDGs per rendere visibili 
sinergie, trade-off e aree di miglioramento. 

Matrice di 
integrazione 

Schema di tracciabilità che documenta come i contributi raccolti (es. nel Forum) 
sono stati recepiti, riformulati o motivatamente non recepiti nei documenti 
strategici (es. aggiornamento SRSvS). 

MEL 
Monitoring, Evaluation and Learning: ciclo di monitoraggio, valutazione e 
apprendimento per aggiornare scelte e strumenti nel tempo. 

Missioni di bilancio 
Rappresentano le principali aree di intervento della spesa pubblica, attraverso 
cui le risorse sono organizzate in coerenza con le funzioni e gli obiettivi strategici 
dell’amministrazione. Ciascuna missione è articolata in programmi, che 



 

38 

 

individuano ambiti specifici di intervento e consentono di collegare l’allocazione 
delle risorse alle politiche pubbliche e agli obiettivi di governo. 

OVPT 
Obiettivi di Valore Pubblico Territoriale del PIAO: priorità operative su cui testare 
strumenti di coerenza. 

PAN PCSD 
Piano d’Azione Nazionale per la Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile: riferimento operativo nazionale per applicare il PCSD. 

PCSD 
Policy Coherence for Sustainable Development: approccio e strumenti per 
gestire sinergie e trade-off tra politiche e SDGs. 

PRACC 
Piano Regionale di Adattamento al Cambiamento Climatico: strumento attuativo 
della SRSvS (azione B.5.1) per integrare l’adattamento nelle politiche regionali. 

Progetto TSI (PCSD) 

Iniziativa della Commissione europea (DG REFORM) finanziata tramite il 
Technical Support Instrument (TSI) per rafforzare localizzazione degli SDGs e 
strumenti di PCSD a livello regionale; supporto tecnico-scientifico OCSE. Il 
MASE affianca il percorso come amministrazione nazionale di riferimento e 
raccordo. 

Regional Resilience 
Journey (RRJ) 

Percorso metodologico di Pathways2Resilience che struttura fasi e attività per 
costruire resilienza climatica: preparazione, visione condivisa, definizione dei 
percorsi di adattamento e implementazione con apprendimento continuo. 

Scheda di coerenza 
Strumento operativo che descrive contributi attesi, sinergie/trade-off, condizioni 
abilitanti e monitoraggio di una politica o misura. 

SNSvS 
Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile: quadro di riferimento nazionale per 
l’attuazione dell’Agenda 2030 e la coerenza delle politiche. 

SRSvS 
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile della Regione Marche: quadro di 
riferimento per integrare la sostenibilità nel ciclo delle politiche pubbliche. 

Strategic foresight 
Insieme di approcci e strumenti (es. analisi di trend, scenari, visioning) per 
esplorare futuri possibili e orientare decisioni e politiche rendendole più robuste 
nel lungo periodo. 
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VAS 
Valutazione Ambientale Strategica: procedura che integra valutazione e 
monitoraggio ambientale di piani e programmi, anche rispetto alla coerenza con 
la SRSvS. 

Vettori di 
sostenibilità 

Condizioni abilitanti trasversali della Strategia (es. Coerenza delle politiche, 
Cultura per la sostenibilità, Partecipazione) che supportano attuazione e 
monitoraggio. 

VISTA (SNSvS4) 

Progetto di ricerca per il monitoraggio integrato SNSvS/SRSvS che sviluppa un 
set di indicatori territoriali (almeno comunali) e indicatori di contributo basati su 
dati amministrativi, con focus sulle Aree Interne e interoperabilità (API/GIS) tra 
fonti regionali e statistica ufficiale. 

VLR 
Voluntary Local Review: rendicontazione volontaria del contributo di un territorio 
all’attuazione dell’Agenda 2030. 

VNR 
Voluntary National Review: rendicontazione volontaria nazionale presentata 
all’HLPF sull’attuazione dell’Agenda 2030. 

World café 
Formato partecipativo basato su tavoli di discussione a rotazione, finalizzato a 
raccogliere idee e proposte e a far emergere convergenze su priorità condivise. 
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Annex B. Sistema di monitoraggio e analisi dei dati  

B.1 Sistema di monitoraggio della SRSvS 

Il sistema di monitoraggio della SRSvS supporta la VLR fornendo una base trasparente e verificabile 
per leggere progressi e gap verso gli SDGs, e per alimentare il ciclo di apprendimento e revisione della 
Strategia. In questa logica, il monitoraggio consente di: seguire l’avanzamento degli impegni e degli 
strumenti regionali; identificare scostamenti e criticità; motivare eventuali riorientamenti 
dell’aggiornamento 2026 e dei successivi cicli di programmazione. 

Per assicurare comparabilità con la rendicontazione nazionale (VNR) e con altre Regioni, la VLR adotta 
come riferimento prioritario gli indicatori SDGs ISTAT–SISTAN, integrati – ove disponibile – con gli 
indicatori nazionali utilizzati per il monitoraggio della SNSvS (inclusi gli indicatori di BES). Questa scelta 
rende coerenti fonti e definizioni, facilita il confronto nel tempo e tra territori e rafforza la solidità delle 
evidenze utilizzate nella VLR. 

Il monitoraggio della SRSvS è concepito come un processo incrementale e di crescente complessità, 
articolato in livelli progressivi che consentono di distinguere in modo trasparente: che cosa accade nel 
territorio, che cosa fa l’amministrazione e in che misura le politiche possono contribuire ai risultati 
attesi. Il sistema si basa su tre famiglie di indicatori (attuazione, contributo e contesto). Per gli indicatori 
di attuazione, la SRSvS è collegata al Piano della Performance e agli obiettivi dirigenziali attraverso una 
analisi di coerenza svolta nel PIAO, che rende tracciabile il raccordo tra priorità di sostenibilità, obiettivi 
operativi e misurazione, esplicitando in chiave SDG-oriented quali priorità strategiche sono 
presidiate da quali obiettivi e indicatori. Con l’aggiornamento 2026, tali indicatori di attuazione 
saranno affiancati da indicatori di processo, finalizzati a mappare il percorso di implementazione dei 
vettori di sostenibilità (coerenza delle politiche, cultura della sostenibilità, partecipazione), in linea con 
l’approccio PCSD e con l’obiettivo di rafforzare accountability e miglioramento continuo. Gli indicatori 
di contributo sono utilizzati per rendere esplicito il nesso plausibile tra strumenti/politiche e risultati di 
sostenibilità: stimano, con approcci qualitativi e/o quantitativi e con l’uso di proxy, il contributo atteso o 
osservabile di piani, programmi e azioni agli obiettivi della Strategia, anche attraverso analisi di 
coerenza, valutazioni e l’integrazione con i processi di VAS. In tale prospettiva, la funzione degli indicatori 
di contributo non è ‘attribuire’ in modo deterministico i cambiamenti, ma supportare una lettura robusta 
di sinergie, trade-off e meccanismi di policy, chiarendo ipotesi, perimetro e limiti interpretativi. Il 
risultato del monitoraggio degli indicatori di contributo della SRSvS è riportato all’interno dell’Appendix 
B.1.1. Gli indicatori di contesto, infine, descrivono l’evoluzione complessiva dei fenomeni territoriali 
(baseline e trend) attraverso fonti statistiche ufficiali e comparabili (in primis ISTAT-SISTAN): forniscono 
l’inquadramento delle priorità e consentono confronti nel tempo e tra territori, ma sono influenzati da 
molteplici fattori anche esterni alle politiche regionali. La lettura congiunta dei tre livelli riduce il rischio 
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di sovra-attribuzioni e rende più solida la rendicontazione, chiarendo per ciascun livello il perimetro di 
evidenza e i limiti interpretativi. 

Per rafforzare l’allineamento con il quadro nazionale e la comparabilità della VLR, la Regione Marche 
assicura, in coerenza con la disponibilità del dato, il monitoraggio a livello regionale del nucleo di 
indicatori di primo livello definito dalla SNSvS 2022 per il monitoraggio integrato. In particolare, la 
Strategia nazionale identifica un primo set sintetico di indicatori associati alle Scelte Strategiche 
Nazionali (SSN), costruito a partire dalla proposta del Tavolo indicatori (2019) e dal successivo lavoro di 
verifica dei Tavoli territoriali, e successivamente selezionato anche in base alla ricorrenza nei principali 
quadri programmatori (PNRR, BES/DEF, PTE, Accordo di Partenariato/Politiche di coesione). Questi 
indicatori sono funzionali a restituire una lettura sintetica dell’attuazione dell’Agenda 2030 e a rendere 
possibile la valutazione del contributo dei territori alla SNSvS, costituendo al contempo l’ambito entro 
cui sviluppare progressivamente ulteriori approfondimenti e sperimentazioni di scalabilità 
subregionale. L’adozione di questo nucleo comune rafforza l’allineamento istituzionale e rende più 
solida la rendicontazione dei progressi, sia nel confronto nazionale sia nel dialogo con i quadri 
internazionali dell’Agenda 2030. 

B.2 Monitoraggio comparato 

Ogni anno, l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) offre, con il Rapporto Territori, una 
fotografia comparabile dei progressi delle Regioni italiane verso i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030, basata su indicatori statistici. 

Nel Rapporto ASviS Territori 2025, guardando all’andamento 2010–2024, le Marche mostrano segnali 
di miglioramento su alcuni ambiti fondamentali: salute (Goal 3), istruzione (Goal 4), energia pulita 
(Goal 7) e città e comunità sostenibili (Goal 11). Particolarmente significativo è il passo avanti su parità 
di genere (Goal 5) e su consumo e produzione responsabili (Goal 12), con risultati superiori o in linea 
con la media nazionale. Restano però aree in cui la traiettoria è più complessa e richiede 
un’accelerazione: povertà (Goal 1), acqua (Goal 6), riduzione delle disuguaglianze (Goal 10), vita sulla 
Terra (Goal 15) e istituzioni e giustizia (Goal 16). 

Il Rapporto evidenzia inoltre alcuni traguardi quantitativi condivisi a livello nazionale e già raggiunti da 
Regione Marche: 

• entro il 2030, ridurre del 16% il numero di persone a rischio di povertà o esclusione sociale rispetto 
al 2020; 

• entro il 2027, raggiungere almeno il 33% di copertura dei posti nei servizi educativi per l’infanzia; 
• entro il 2030, portare al 25% la quota di SAU investita da coltivazioni biologiche; 
• entro il 2030, ridurre la popolazione esposta a rischio alluvioni al di sotto del 9%. 
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Nella figura che segue viene riportata l’analisi grafica sviluppata da ASviS che compara l’andamento dei 
dati di Regione Marche con quelli italiani in relazione alle performance e al raggiungimento dei target 
prefissati dagli SDGs di Agenda 2030, accezione dell’SDG 17. 

 

Fonte: ASviS, Rapporto Territori, 2025 

Nel quadro complessivo, l’analisi per dimensioni mette in luce una sfida netta: le maggiori criticità si 
concentrano nella dimensione ambientale—dove solo una parte limitata degli obiettivi risulta già 
raggiunta o raggiungibile—e nella dimensione istituzionale, che segnala margini di miglioramento 
significativi. Le dimensioni sociale ed economica appaiono invece relativamente meno problematiche. 
Per noi questo significa una cosa molto concreta: consolidare i progressi e, allo stesso tempo, orientare 
investimenti e politiche verso gli ambiti in cui è necessario accelerare. 
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A livello internazionale, l’OCSE promuove un approccio territoriale ai 17 SDGs, accompagnando 
regioni e città nel rafforzare capacità di pianificazione, attuazione e monitoraggio dei target 
internazionali. 

 

Per rendere questo confronto 
operativo, l’OCSE ha sviluppato una 
dashboard che consente di 
visualizzare il posizionamento delle Regioni 
rispetto al pieno conseguimento dei Goal. Lo 
strumento include oltre 600 città e un 
numero analogo di regioni in tutti i 
continenti, mettendo in relazione 
performance e contesti territoriali simili. 
L’obiettivo è chiaro: facilitare il dialogo 
e la collaborazione tra territori che 
affrontano sfide comparabili, anche se 
lontani geograficamente. In questa 
prospettiva, la dashboard OCSE è utile 
anche per le Marche: ci permette di leggere i 
nostri risultati in chiave comparata, 
individuare priorità di miglioramento e 
valorizzare buone pratiche. 

Secondo questo quadro, il risultato più avanzato per le Marche riguarda il Goal 10 – Ridurre le 
disuguaglianze: il dato regionale è già in linea con il target ONU al 2030 e si colloca nel miglior 20% delle 
performance osservate a livello globale, in coerenza con regioni come Småland e isole (Svezia) o Alberta 
(Canada). Al tempo stesso, l’analisi segnala una criticità importante sul Goal 12 – Consumo e 
produzione responsabili, dove le Marche rientrano nel 20% peggiore delle rilevazioni, con un 
posizionamento analogo a Baviera (Germania). È un’indicazione preziosa: ci dice dove abbiamo già una 
base solida e dove, invece, serve accelerare con politiche mirate e misurabili. 

In sintesi, ASviS e OCSE ci offrono due lenti diverse e complementari. ASviS misura i progressi delle 
Regioni italiane con un set coerente di indicatori e una lettura di trend nel tempo rispetto a benchmark 
nazionali, restituendo una fotografia comparabile dentro il contesto Paese. L’OCSE, invece, utilizza un 
impianto territoriale internazionale e confronta la performance rispetto ai target ONU attraverso 
metriche armonizzate e un posizionamento relativo tra regioni e città del mondo. 

Fonte: OCSE 
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B.3 Monitoraggio processo 

Perché il monitoraggio di processo conta in una VLR. Oltre ai trend degli indicatori di contesto, una 
VLR credibile deve rendere verificabile come la Regione governa l’attuazione: qualità della 
partecipazione, funzionamento della governance multilivello, capacità amministrative e utilizzo delle 
evidenze per correggere le politiche. Per questo la Regione Marche integra nel sistema di monitoraggio 
della SRSvS una componente di process monitoring, orientata a misurare l’implementazione dei 
“vettori” (coerenza delle politiche, cultura della sostenibilità, partecipazione); identificare 
tempestivamente gap operativi; alimentare il ciclo Monitoring–Evaluation–Learning (MEL) e 
l’aggiornamento 2026 della SRSvS con evidenze comparabili e ripetibili nel tempo. 

Strumenti utilizzati (2025–2026) e logica di integrazione. Nel periodo 2025–2026 la Regione Marche 
utilizza due strumenti complementari, uno nazionale e uno europeo, con l’obiettivo di convergere 
progressivamente verso una sintesi metodologica regionale (set minimo di indicatori + responsabilità 
+ frequenza di aggiornamento): (1) lo strumento MASE di monitoraggio integrato dei Vettori di 
sostenibilità e del PAN PCSD (questionario territoriale), utile per comparabilità nazionale; (2) la 
Resilience Maturity Curve (RMC) di Pathways2Resilience, utile per misurare l’evoluzione delle capacità 
istituzionali legate all’adattamento climatico (SDG 13) e ai mezzi di attuazione (SDG 16–17). 
L’integrazione tra i due strumenti consente di leggere in modo coerente processi 
(governance/partecipazione/coerenza) e capacità (maturità del percorso di resilienza), migliorando 
trasparenza e accountability. 

1) Strumento MASE – Vettori di sostenibilità e PAN PCSD. Il questionario territoriale, sviluppato con il 
MASE e i territori nell’ambito dell’attuazione della SNSvS e del PAN PCSD, che è parte della VNR 
presentata dal Governo italiano, raccoglie informazioni quantitative e qualitative per monitorare i 
processi associati ai Vettori della SNSvS e alle tre aree del PAN PCSD (Visione e impegno; Meccanismi 
istituzionali; Spesa pubblica e valutazione degli impatti). La Regione Marche lo compila in modo 
incrementale a partire dal 2025, contribuendo a una base informativa omogenea a livello nazionale. In 
ottica VLR, lo strumento è rilevante perché consente di documentare: governance multilivello (chi è 
coinvolto e con quale continuità); coerenza delle politiche (presidi e strumenti utilizzati); 
partecipazione (mappatura delle categorie di stakeholder e intensità di ingaggio). La tabella che segue 
sintetizza i principali output quantitativi già raccolti e richiamati nei Capitoli 2–3. 

La tabella riporta, per le principali iniziative di coinvolgimento attivate dal 2020, il numero di partecipanti 
per macro-categoria di stakeholder secondo la classificazione dello strumento MASE. Nel ciclo 2026 tali 
evidenze saranno utilizzate come baseline per: definire un set minimo di indicatori di processo 
(copertura territoriale, pluralità delle voci, continuità del coinvolgimento); aggiornare annualmente il 
quadro in sede di report di monitoraggio SRSvS; attivare azioni correttive (outreach mirato, criteri di 
inclusione, formati) laddove emergano squilibri o categorie sotto-rappresentate. 
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Tabella B.2.1 Iniziative di partecipazione (Forum e percorsi correlati): temi principali e presenze per categoria di stakeholder 

Iniziativa Temi principali Governo 

nazionale Enti locali 
Società 

civile e altri 

attori non 

statali 

Università 

ed enti di 

ricerca 
Imprese Altro TOT 

Evento TSI (aprile 

2026) 

PCSD: strumenti per 

sinergie/trade-off applicati 

a OVPT PIAO (mobilità 

dolce; rigenerazione 

borghi) 

2 53   2 3 8 69 

Evento finale M2R 

(febbraio 2025) 

Resilienza climatica: visione 

condivisa, Theory of 

Change e priorità; 

stakeholder engagement e 

restituzione 

1 38 10 5 6 2 62 

Incontri di 

partecipazione 

territoriale progetto 

M2R (maggio-

dicembre 2025) 

Adattamento e governance 

multilivello: ascolto nelle 5 

Province, priorità 

territoriali e fabbisogni di 

capacità 

2 66 39 47 8 82 244 

III sessione FRSvS 

(2025-2026) 

Educazione alla 

cittadinanza globale e 

clima: percorsi con scuole e 

sensibilizzazione su SDGs 

  3 2     225 230 

II sessione FRSvS 

(2022) 

Clima e adattamento: 

consultazioni su scelta 

strategica B, base per 

PRACC 

  30 80  30     140 

I sessione FRSvS 

(2020) 

Consultazioni su 5 scelte 

strategiche SRSvS e priorità 

territoriali 

(costa/entroterra) 

    92       92 

Attività di 

engagement 

trasversali 

propedeutiche alla 

definizione della 

SRSvS (2020-2021) 

Coinvolgimento multi-

attore e multi-territorio per 

costruire base conoscitiva e 

priorità della Strategia 

  616 1.131 72 278 855 2.952 

Nota metodologica. I valori riportano presenze/partecipazioni per singolo evento (conteggio di rappresentanti presenti). 

2) Resilience Maturity Curve (RMC) – Pathways2Resilience. Per la componente “adattamento 
climatico” (SDG 13) la Regione adotta, in parallelo, la Resilience Maturity Curve (RMC) sviluppata 
nell’ambito di Pathways2Resilience come strumento di autovalutazione e apprendimento sulle 
capacità istituzionali di pianificare, agire e adattarsi nel tempo. La RMC è compilata in più momenti 
(baseline ed endline) e restituisce un punteggio complessivo e punteggi per fasi/step del Regional 
Resilience Journey (RRJ)-includendo anche l’aspetto delle Key Enabling Conditions (KEC)- e 
consentendo di monitorare i progressi in modo trasparente e comparabile nel tempo. 
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La scala di risposta della RMC consente di collocare il livello di capacità su 5 intervalli progressivi (da 0 
a 10) e di identificare, per ciascun ambito, i passaggi necessari per avanzare verso un adattamento più 
anticipatorio e, quando necessario, trasformativo. La Regione utilizza la RMC non come “valutazione 
finale” ma come supporto decisionale: i risultati orientano priorità di capacity building, presidi di 
governance e fabbisogni informativi/economico-finanziari. 

Progressi osservati (baseline → endline, M2R 2025–2026). Sulla base del confronto tra autovalutazioni 
RMC, la Regione registra un miglioramento significativo nella Fase 2 del RRJ (“Build a shared vision”), in 
particolare sugli step 2.3 (co-creazione della visione) e 2.4 (sviluppo della Theory of Change). Questo 
avanzamento è stato reso possibile dall’adozione della Theory of Change come architrave sia della 
Climate Resilience Strategy sia delle attività di engagement, e da un’evoluzione del lavoro interno verso 
una visione strategica più esplicita e verificabile. In parallelo, il percorso ha rafforzato la capacità di 
passare da un approccio prevalentemente reattivo a uno più proattivo/anticipatorio, rendendo più 
routinaria la collaborazione intersettoriale (ambiente, bilancio/finanza, agricoltura) e introducendo 
criteri più trasparenti di prioritarizzazione basati su riduzione del rischio e resilienza. Un ulteriore 
risultato riguarda l’avvio del mainstreaming della dimensione economico-finanziaria nelle politiche 
di adattamento attraverso lo sviluppo del primo Climate Resilience Investment Plan, che colma un gap 
strutturale del PRACC e rafforza la bancabilità delle misure. 

Il grafico che segue fornisce una rappresentazione grafica dei progressi di Regione Marche in relazione 
alle fasi del RRJ e ai KCS.  

Immagine B.3. Progressi della Regione Marche misurati dalla RMC 

 

Evoluzione attesa: MEL per la dimensione investimento. Un rafforzamento chiave, coerente con SDG 
17, riguarda la costruzione progressiva di un set di indicatori MEL specifici per gli investimenti di 
resilienza (oltre al monitoraggio di contesto): ad esempio fondi complessivi mobilitati per adattamento 
(e loro ripartizione per fonte), quota di finanza privata attivata, percentuale di progetti con percorso 
finanziario definito, e tendenza della spesa pubblica per gestione di emergenze climatiche. Questi 
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indicatori, sviluppati in coerenza con il percorso P2R, consentirebbero di rendere più verificabile la 
transizione da “piano” a “portafoglio di investimenti” e di collegare in modo trasparente risorse, priorità 
e risultati attesi. 

Box – Evidenze dal primo laboratorio del Forum giovani (Fano, 13/04/2026). Il monitoraggio di 
processo della partecipazione è avviato anche attraverso schede output standardizzate per ciascun 
incontro. A titolo esemplificativo, il primo laboratorio del Forum giovani 2026 si è svolto il 13/04/2026 
presso il Liceo scientifico Torelli di Fano (8:00–11:00) con output raccolti su poster e validati dai 
partecipanti. Il confronto ha utilizzato un format di strategic foresight (metodo delle “7 domande”) 
organizzato attorno a megatrend, al fine di rendere replicabile la raccolta di percezioni, priorità e 
proposte e di facilitarne la successiva tracciabilità verso l’aggiornamento della SRSvS (repository e 
matrice di integrazione). 

Tabella B.3. Indicatori di processo del Forum giovani: laboratorio pilota di Fano (13/04/2026) 

Indicatore di processo (laboratorio 
Fano) Valore / nota 

Partecipanti complessivi 23 (inclusi facilitatori e rappresentanti istituzionali) 
Studenti coinvolti 19 (3 classi del Liceo scientifico) 
Durata 3 ore (8:00–11:00) 
Composizione di genere (studenti) 15 maschi (78,9%) – 4 femmine (21,1%) 
Rappresentatività territoriale (studenti) 4 Comuni: Fano, Cartoceto, Colli al Metauro, Montefelcino 
Intergenerazionalità (tutti i partecipanti) Partecipanti ≥35 anni: 3 su 20 (15%) 

Qualità del dialogo (valutazione 
facilitatore, scala 1–3) 

Turn taking: 3; Ascolto reciproco: 3; Pertinenza/profondità 
argomenti: 1 (elemento di apprendimento per affinare prompt e 
facilitazione) 

Survey post-evento (permanenza in 
Regione) In corso di raccolta (da consolidare a valle delle risposte) 

Nota. Gli indicatori di processo supportano la lettura “attuazione e qualità della partecipazione” (SDG 
16) e, insieme a repository e matrice di integrazione, rendono verificabile la tracciabilità tra contributi 
raccolti e aggiornamento della SRSvS. 
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Annex C. Matrice stakeholder 

La matrice stakeholder sintetizza le principali categorie di attori coinvolti o ingaggiati nel percorso VLR e 
nel processo di aggiornamento della SRSvS, chiarendone ruolo, modalità di coinvolgimento e output 
prodotti. È uno strumento di trasparenza utile a rendere tracciabile il nesso tra partecipazione e decisioni 
pubbliche. 

Tabella C.1. Matrice stakeholder: categorie, ruolo, modalità di coinvolgimento e output 

Categoria 
stakeholder 

Esempi/attori Ruolo nel 
processo 

Modalità di 
coinvolgimento 

Output/Tracciabilit
à 

Governance 
regionale 

Cabina di regia; 
Assessorato 
all’Ambiente; 
Struttura 
competente per 
lo sviluppo 
sostenibile 

Indirizzo, 
coordinamento e 
validazione; 
raccordo politico-
amministrativo 

Riunioni di 
coordinamento; 
revisione e 
validazione 
interna 

Decision log; report 
annuale alla Giunta; 
versioni consolidate 
del documento 

Strutture 
tecniche regionali 

Direzioni/Settori; 
statistica; scuola 
di formazione; 
valutazioni 
ambientali/VAS 

Contributi tecnici, 
dati/indicatori, 
formazione, 
verifica coerenza 
piani 

Gruppi di lavoro; 
raccolta dati; 
laboratori 
tematici 

Dataset e tabelle; 
note 
metodologiche; 
indicatori; schede di 
coerenza/monitorag
gio 

Gruppo 
investimenti per 
la resilienza 
climatica 
(proposto) 

Climate 
Resilience 
Investment 
Group 

Presidio della 
dimensione 
economico-finanz
iaria 
dell’attuazione 
del PRACC; 
supporto a 
prioritarizzazione, 
bancabilità e 
dialogo con 
finanza 
pubblica/privata 

Integrazione nel 
modello di 
governance; 
raccordo con 
Cabina di regia e 
gruppi tecnici 
(P2R/CLIMAAX); 
definizione di 
pipeline e criteri 

Analisi 
economico-finanzia
rie; criteri di 
selezione e schede 
progetto; reporting 
su fondi mobilitati e 
stato della pipeline 
(MEL investimenti) 
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Enti locali Comuni; 
Province; reti 
territoriali 

Implementazione 
locale; feedback 
su bisogni e 
condizioni di 
attuazione 

Forum territoriali; 
consultazioni; 
incontri dedicati 

Schede incontro; 
contributi raccolti; 
integrazione 
motivata in matrice 

Terzo settore e 
facilitazione 

CSV Marche ETS; 
ETS/associazioni 

Facilitazione; 
outreach; 
inclusione di 
gruppi meno 
rappresentati 

Gestione/facilitaz
ione Forum; 
attività di 
disseminazione 

Verbali e report di 
sintesi; tracciabilità 
partecipazione 

Scuole e giovani Forum scuole 
(2024/25); Forum 
giovani (2026); 
studenti e under 
35 

Proposte e visioni 
(anche 2050); 
priorità e 
raccomandazioni 

Laboratori; world 
café; foresight; 
gamification 

Schede output; 
repository materiali; 
matrice di 
integrazione 
contributi 

Forum giovani 
2026 (17–34) 

Studenti scuole 
superiori; 
università/ricerca
; 
ETS/volontariato; 
impresa/innovazi
one; giovani in PA 
locale; 
dipendenti 
regionali under 
35 

Raccolta di 
istanze e proposte 
per 
l’aggiornamento 
SRSvS; visione 
2050 e priorità 
“future-proof”; 
dialogo 
intergenerazional
e 

Forum provinciali 
(world café), 
laboratori nelle 
scuole 
(gamification/fut
ure mapping), 
contesti non 
formali, incontri 
tecnici verticali, 
evento finale di 
restituzione 

Schede output 
validate; repository 
materiali; matrice di 
integrazione 
(recepito/riformulat
o/non recepito con 
motivazione); 
indicatori di 
processo 
(partecipazione, 
pluralità, quota 
contributi integrati) 

Reti europee 
(CPMR – 
CWG/BAGCAR) 

Conference of 
Peripheral 
Maritime 
Regions; Climate 
Working Group; 
sottogruppo Blue 
& Green Carbon 

Comunità di 
pratica e 
posizionamento 
comune su 
resilienza di 
territori 
costieri/marittimi; 
scambio di buone 

Partecipazione a 
gruppi di lavoro; 
contributi tecnici; 
iniziative 
congiunte e peer 
exchange 

Output di rete 
(posizioni, toolkit, 
buone pratiche) e 
tracciabilità nel 
reporting VLR come 
mezzi di 
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pratiche e 
advocacy UE 

attuazione/partners
hip (SDG 13–17) 

Università e 
ricerca 

Università; centri 
di ricerca; 
supporto 
scientifico 

Evidenze, analisi, 
supporto 
metodologico e 
valutativo 

Contributi 
tecnici; 
workshop; 
partenariati di 
progetto 

Studi/analisi; note 
tecniche; supporto a 
indicatori e metodi 

Imprese e 
rappresentanze 

Associazioni di 
categoria; 
imprese; 
economia 
sociale 

Feedback su 
fattibilità, impatti 
e opportunità; 
partenariati SDG 
17 

Consultazioni; 
tavoli tematici 

Contributi 
documentati; 
impegni/azioni 
condivise dove 
applicabile 

Partner 
europei/internazi
onali 

EU Mission on 
Adaptation; P2R; 
CLIMAAX; 
OCSE/TSI 

Capacity building; 
strumenti; 
confronto tra pari; 
evidenze e metodi 

Workshop; 
laboratori; 
deliverable di 
progetto 

Output di progetto; 
strumenti 
replicabili; evidenze 
integrate nella VLR 

 


